	
	PER  LUNEDI’ 16 MARZO

LEGGI 10 VOLTE 

MANGIAFUOCO





1. Allora   uscì fuori il burattinaio, un omone così brutto 
2. che metteva paura soltanto a guardarlo.
3. Aveva una barbaccia nera come uno scarabocchio
4. d’inchiostro, e tanto lunga che gli scendeva dal mento 
5. fino a terra: basta dire che, quando camminava, se la 
6. pestava coi piedi. 
7. La sua bocca era larga come un forno, i suoi occhi 
8. parevano due lanterne di vetro rosso, con il lume acceso 
9. di dietro.
10.  Con le mani faceva schioccare una grossa frusta, fatta 
11. di serpenti e di code di volpe attorcigliate insieme. 
12. Il burattinaio Mangiafoco (questo era il suo nome)pareva
13. un uomo spaventoso, non dico di no, specie con quella 
14. sua barbaccia nera che gli copriva tutto il petto 
15. e tutte le gambe; ma nel fondo poi non era un cattiv’uomo. 
16. Si impietosiva ascoltando le disgrazie altrui e ogni 
17. volta che s’inteneriva davvero aveva il vizio 
18. di starnutire.

Ledomande che seguono si riferiscono al racconto che hai appena letto. Rispondi a tutte le domande rileggendo il racconto se necessario.
1. Come si chiama il personaggio descritto?
⃝ Mago Pancione
 ⃝Barbanera 
 ⃝Mangiafuoco 

2. Che lavoro fa? 
⃝ Fa il burattinaio
⃝Fa il mostro 
⃝ Fa il fornaio 

3. Cosa sembra la sua barba? 
  ⃝ Un drago
 ⃝ Uno scarabocchio 
  ⃝ Un mantello 



4. Completa le similitudini che descrivono il personaggio. 
La sua bocca era larga come________________________ , i suoi occhi parevano ___________________________________________ . 
5. Cosa aveva in mano? 
⃝ Una frusta 
⃝ Un coltello 
⃝ Un serpente
6 Di cosa era fatta la frusta? 
Scrivi.____________________________________________________________ _________________________________________________________ 
7.Che cosa significa “schioccare”?(lo trovi al rigo 10) 
⃝ Stendere facendo un fruscio
⃝ Agitare facendo uno schiocco 
⃝ Schiacciare facendo un boato 

8.Perché Mangiafuoco non era realmente7 ?

⃝ Perché diceva tutte le sere le preghiere. 
⃝Perché regalava biglietti per il suo spettacolo di burattini. 
⃝Perché si impietosiva ascoltando le disgrazie altrui. 

9. Che cosa significa “altrui”?(lo trovi al rigo 16) 
⃝ di se stesso 
⃝ degli altri 
⃝  nostre
         10.Che cosa significa “vizio”?(lo trovi al rigo 17) 
⃝ abitudine sbagliata 
⃝ buona abitudine
 ⃝ fumo





PER MARTEDI’ 17 MARZO
Completa con la punteggiatura appropriata (. , ? ; : ! ), poi riscrivi le frasi sul quaderno, con la lettera maiuscola dove occorre.
 1. Il babbo scrive la mamma legge e mia sorella sta facendo i compiti 
2. Ho incontrato Martina al supermercato ci siamo salutate con affetto
 3. La mia cartella è rossa verde e gialla la tua di che colore è

Ora prova tu! Sottolinea nelle frasi tutti i nomi e poi riscrivili  facendo una tabella sul quaderno 
1. La mamma prepara la torta con le uova portate da zia Sofia. 
2. Il ragno ha catturato nella sua ragnatela due mosche. 
3. Papà Lorenzo lavora in un ristorante. 
4. Il postino ha consegnato due lettere e una cartolina al bidello Paolo.
 5. Il topo trema per la paura quando vede il gatto
Sottolinea le parole che vanno scritte con l’apostrofo e poi riscrivi le frasi correttamente, sul quaderno. 
1. Ho visto un nido di passerotti sullo albero. 
2.Che dolore! Deve essermi entrato un moscerino nello occhio.
3. Domenica andremo a fare un picnic sulla erba.
4.I miei genitori non accendono mai la TV alla ora di pranzo. 
5.Il cagnolino Oliver si è tuffato nella acqua del laghetto.  
6.Per la festa di Maria indosserò il vestito rosa dello anno scorso. 
7.Ho riposto tutti i giocattoli nello armadio così la mia sorellina non li afferrerà. 
8.Ho letto un libro sulla amicizia tra una bimba e una ochetta. 
9.Maria e Jasmine sono andate allo asilo insieme. 
10. I miei genitori sono molto contenti dello ottimo voto che ho preso ieri. 
11. Dalla finestra della aula di Matteo si poteva osservare la altalena nel parco. 
12. Mamma, corri! Ho visto un insetto sullo accappatoio di papà. 
PER MERCOLEDI 18 MARZO
Scrivi sul quaderno una frase con ciascuna di queste espressioni:  
nell’attimo  
all’orizzonte  
nell’ascensore 
sull’aeroplano  
dell’orso  
nell’oscurità  
dall’Egitto  
sull’imbarcazione  
dall’altalena  
all’interno 
 nell’orecchio 
dell’uva
Riscrivi le parole usando l’apostrofo solo se necessario. Ricorda: il plurale non si apostrofa mai!
La altalena   l’altalena
lo albero__________________________________________
 la casa____________________________________________
 lo angelo__________________________________________ 
le antenne_________________________________________
 la attenzione______________________________________ 
lo astuccio________________________________________ 
la industria_______________________________________ 
lo amico___________________________________________
 le armi____________________________________________ 
la armonia_________________________________________ 
nello armadio_________________________________________
nella aiuola_______________________________________ 
nello astuccio_____________________________________
nelle acque________________________________________
nella oasi_________________________________________
nella abitazione___________________________________ 
nello edificio_____________________________________ 
nella immagine_____________________________________ 
nello odore________________________________________ 
nelle osterie______________________________________ 
nello uovo________________________________________ 
dello aceto_________________________________________
 della amicizia_____________________________________ 
dello anno_________________________________________ 
dello albergo______________________________________
 delle erbe_________________________________________ 
dello eroe_________________________________________ 
della esibizione___________________________________ 
della intelligenza_________________________________ 
della interrogazione_______________________________
della lotta________________________________________
 dello otto_________________________________________ 
sulla unghia _________________________________________
sullo ulivo_______________________________________ 
sulla astronave____________________________________ 
sulla onda_________________________________________ 
sullo occhio_______________________________________ 
sulla immondizia_________________________________________

PER GIOVEDI 19 MARZO 
Leggi 10 volte. Disegna il camaleonte sulla sinistra e colora
Il camaleonte
Un giorno un camaleonte pensò: "Se io rimanessi seduto su una foglia per sempre, avrei finalmente un colore tutto mio”. E si arrampicò allegramente sulla foglia più verde del ramo.
Ma in autunno la foglia diventò gialla. E giallo
divenne il camaleonte. E poi la foglia diventò rossa. E rosso divenne il camaleonte.
E un giorno, il vento dell'inverno soffiò via la foglia dal ramo e con lei il camaleonte. Fu così che il camaleonte diventò nero e rimase neroper tutta la lunga notte dell'inverno.
A primavera il camaleonte abbandonò il suo rifugio e uscì tra l'erba verde delprato.
Qui incontrò un altro camaleonte. Gli raccontò la sua triste storia e gli chiese: "Non potremo mai avere un colore tutto nostro?".
"Ho paura di no" gli rispose l'altro camaleonte, che era più vecchio e più saggio. Ma aggiunse: "Perché non stiamo insieme? Cambieremo colore ogni qualvolta ci sposteremo, ma tu e io saremo sempre uguali: il mio colore sarà anche il tuocolore”.
E così, i due camaleonti rimasero semprevicini.

Il camaleonte
Se hai ascoltato attentamente il racconto sai rispondere correttamente alle seguenti domande sul quaderno.

1. Perchè il camaleonte decise di sedersi per sempre su unafoglia?
2. Cosa successe inautunno?
3. Di che colore il camaleonte rimase per tutto l'inverno?
4. Quando uscì dal suo rifugio per andare sull'erba delprato?
5. Chiincontrò?
6. Cosa chiese al suo nuovoamico?
7. Cosa gli rispose il saggiocamaleonte?
8. Perchè i due camaleonti rimasero semprevicini?

















Collega ogni spazio [elenco A] all’attività che in esso si può svolgere [elenco B], scrivendo lo stessonumero.
 (
A
) (
B
)

	1
	Mercato
	
	Riposare

	
	
	
	

	2
	Pistaciclabile
	
	Fare la spesa

	
	
	
	

	3
	Campo di calcio
	
	Fare ginnastica

	
	
	
	

	4
	Cameretta
	
	Correre in bicicletta

	
	
	
	

	5
	Marciapiede
	
	Giocare la partita di pallone

	
	
	
	

	6
	Supermercato
	
	Studiare

	
	
	
	

	7
	Palestra
	
	Giocare

	
	
	
	

	8
	Aula
	
	Coltivare le verdure

	
	
	
	

	9
	Ludoteca
	
	Fare la spesa

	
	
	
	

	10
	Orto
	
	Camminare a piedi







Rileggi con attenzione l’elenco A e distingui in esso spazi aperti e spazi chiusi, riscrivendoli nellatabella.
 (
SPAZI APERTI
) (
SPAZI CHIUSI
)


	1
		
	1
	

	
	
	
	

	2
		
	2
	

	
	
	
	

	3
		
	3
	

	
	
	
	

	4
		
	4
	

	
	
	
	

	5
		
	5
	








LEGGI TANTE VOLTE E COMPLETA    
 STORIA 
ANNO, MESI, SETTIMANE E CALENDARIO 
Iniziamo il percorso ricordando agli alunni le motivazioni che hanno spinto gli uomini a creare sistemi di misurazione del tempo, come fatto già per l’orologio. Facciamo notare come la ciclicità dei fenomeni naturali, dovuta ai movimenti terrestri, abbia “ispirato” la creazione di misuratori del tempo e di quello che noi chiamiamo calendario. Forniamo poi la scheda “La mappa dell’anno” a ogni bambino, verbalizziamola, scegliamo qualche alunno che la verbalizzi ad alta voce osservando la mappa, facciamola verbalizzare individualmente per iscritto; interroghiamo soltanto dopo lo studio autonomo. Esempio di verbalizzazione della mappa.
 L’anno è composto da 365 giorni. I giorni vengono raggruppati in settimane, cioè gruppi di 7 giorni. I giorni della settimana si chiamano: lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato, domenica. 
L’anno è suddiviso anche in 12 mesi che si chiamano: Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile, Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Settembre, Ottobre, Novembre, Dicembre. 
In un anno si verificano 4 stagioni: l’inverno, la primavera, l’estate e l’autunno. 
I mesi invernali sono Dicembre, Gennaio e Febbraio; l’inverno inizia il 23 Dicembre e termina il 20 Marzo. I mesi primaverili sono Marzo, Aprile e Maggio; la primavera inizia il 21 Marzo e finisce il 21 Giugno. I mesi estivi sono Giugno, Luglio, Agosto; l’estate inizia il 22 Giugno e si conclude il 22 Settembre. I mesi autunnali sono Settembre, Ottobre e Novembre; l’autunno inizia il 23 Settembre e si conclude il 22 Dicembre. 
Il calendario
 Il calendario è un sistema inventato dall'uomo per suddividere, calcolare e dare un nome ai vari periodi di tempo. Questi nomi vengono definiti date. Ciascuna nazione adotta un proprio calendario ufficiale. La maggior parte dei paesi del mondo usa però il calendario romano creato da Giulio Cesare nel 45 a.C. e corretto poi dal papa Gregorio XIII (1582), dal quale ha preso il nome di calendario gregoriano. L’anno è diviso in 12 mesi; ogni mese è composto da 4 settimane circa. I nomi dei giorni della settimana sono stati presi dai nomi dei corpi celesti. Lo sai che gli uomini antichi hanno preso i nomi dei giorni della settimana dai nomi dei corpi celesti?

Il nome lunedì viene da___________ . (Luna)
 Il nome martedì viene da___________ . (Marte) 
Il nome mercoledì viene da___________ . (Mercurio) 
Il nome giovedì viene da___________ . (Giove) 
Il nome venerdì viene da___________ . (Venere) 
Il nome sabato viene da___________ . (Saturno) 
Il nome domenica viene dal___________ . (Sole)


MISURARE IL TEMPO: 
L’OROLOGIO
Leggi e impara. 
Fin dai tempi antichi l’uomo ha avuto il bisogno di misurare il trascorrere del tempo e indicare con precisione i diversi momenti della giornata. 
Comincia così: Fin dall’antichità gli uomini hanno sentito il bisogno di misurare con precisione il trascorrere del tempo per... 
Il sole fu il primo strumento che l’uomo usò per misurare il tempo. Il primo orologio che egli inventò fu la meridiana
Poi inventò la candela graduata.

 (
_
_
_
_
_
_
_
_
_
)

Osserva e descrivi sul quaderno com’è fatta la candela graduata e come funziona; fai la stessa cosa con la clessidra a sabbia. 

e la clessidra.
Infine inventò l’orologio. Oggi esistono tanti tipi di orologio: sveglia, pendolo, orologio da campanile, da taschino, a cucù, radiosveglia, orologio da polso. 
Scrivi i nomi degli orologi raffigurati.
[image: ][image: ][image: ][image: ]

Questo è un orologio analogico con i nomi delle sue parti.
Completa il testo con il nome delle parti dell’orologio analogico.
La parte dell’orologio che viene suddivisa in ore e minuti si chiama	.
La lancetta più corta indica il trascorreredelle	.
La lancetta più lunga indica il trascorreredei	.
Quando la lancetta corta si sposta da un numero ad un altro è trascorsa esattamente un’ora.



Osserva le vignette: in ambedue l’orologio segna 12. Nella prima immagine, però, è giorno (mezzogiorno); nella seconda immagine è notte (mezzanotte).
 (
mezzogiorno
)



Le ore della giornata sono 24 ma sul quadrante dell’orologio ci sono soltanto i numeri da 1 a12.

Mezzanotte
Questo significa che la lancetta delle ore deve compiere 2 volte il giro del quadrante durante un’intera giornata.
Le ore “in punto”, cioè senza parti minute (=piccole) o minuti, vengono indicate dalla lancetta corta; la lancetta lunga è sempre sul 12.
Osserva gli orologi, leggi l’ora “in punto” e completa.
[image: ]	[image: ]	[image: ]	[image: ]

 (
SONO LE ORE 8
La lancetta corta è sul numero
; la lancetta lunga è sul numero12.
)	 (
SONO LEORE 
La lancetta corta è sul numero
; la lancetta lunga è sul numero…..
.
)	 (
SONO LEORE 
La lancetta corta è sul numero….
; la lancetta lunga è sul numero
.
)   La lancetta corta è       
                                                                                                   sul numero….
                                                                                                   La lunga è sul                                                                                      
 (
SONO LEORE 
La lancetta corta è sul numero
; la lancetta lunga è sul numero
.
)
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